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Le relazioni tra Lisbona e la Chiesa sull'orlo della rottura 

Mozambico: non celebrata la Pasqua 
per protestare contro [colonialisti 

Il vescovo di Nampula espulso giunge a Lisbona e smentisce le autorità - il portavoce valicano parla di un provve

dimento « particolarmente doloroso» e richiama gli impegni violati - Paolo VI «segue di persona la vicenda » 
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A MIGLIAIA NEL GANGE "Z*Z"X folla di pellegrini gremisce le rive del Gange presso 
occasione della festa di Kumbh Mela. Il bagno nel 

fiume sacro dell'India è considerato un mezzo per mondarsi d i tutti i peccati ed assicurarsi la salvezza eterna. Quest'anno 
Il Kumbh Mela, che ricorre ogni dodici anni, è coinciso co n la Pasqua 

Clamorose rivelazioni del Sunday Times 

ESPLODE A LONDRA LO SCANDALO 
999Q ilff i i V- '*•** i > ^ O k M r i & i ^ i t y m<jr 

DELLE ACCIAIERIE RHODESIANE 
Va a monte il piano del regime razzista di Salisbury per eludere, con l'aiuto di gruppi 
finanziari europei, le sanzioni dell'ONU, raddoppiando la sua produzione siderurgica 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 15 

Il tentativo della Rhodesia 
di raddoppiare la propria pro
duzione di acciaio con l'aiu
to di interessi internazionali 
— contravvenendo alla poli
tica di sanzioni dell'ONU — 
è stato probabilmente sven
tato dalla pubblicazione di 
una serie di documenti riser
vati in una dettagliata in
chiesta del Sunday Times. 
Ma la rivelazione del domeni
cale londinese apre un più 
vasto interrogativo sulla par
tecipazione di altri gruppi in
dustriali e commerciali di va
ria nazionalità, che stanno 
tutti attivamente cooperan
do col governo razzista di Sa
lisbury. I governi di quei 
paesi occidentali che si tro
vino coinvolti in analoghe ma
novre intese a rompere il 
blocco devono quindi essere 
sollecitati a cooperare con le 
Nazioni Unite che, si prevede. 
apriranno ora un'inchiesta sul 
complesso retroscena denun
ciato dal Sunday Times. 

I fatti sono questi: un pro
getto segreto e illegale per 
portare la produzione siderur
gica rhodesiana da 400.000 
tonnellate a un milione ven
ne varato nell'agosto 1972 
con la partecipazione della 
azienda nazionalizzata au
striaca Voest di Linz, di alcu
ne ditte dell'acciaio tedesche 

della Saar, e di certi gruppi 
commerciali svizzeri. Il finan
ziamento sarebbe stato assi
curato per almeno il 50% da 
un prestito di dodici milioni 
di sterline fornito da -un 
consorzio internazionale ca
peggiato dall*European-Ame-
rican Bank che è controliata 
per il 20% dalla Midland 
Bank, una delle cinque « big » 
inglesi. 

In seguito all'articolo del 
Sunday Times, la collabora
zione finanziaria angloameri
cana è stata ritirata e la Rho
desia dovrà ora restituire il 
prestito di dodici milioni di 
sterline, mentre si prevede 
che la pressione dei governi 
tedesco e austriaco porrà il 
veto all'acquisto dell'acciaii 
rhodesiano da parte dei ri
spettivi complessi industriali 
nazionali. La vicenda (di cui 
il Foreign Office è stato in
formato fin dall'inizio) può 
concludersi quindi in maniera 
disastrosa per la Rhodesia, 
che rischia di perdere un no
tevole ammontare di valuta 
estera (particolarmente pre
zioso per essa in questo mo
mento) mentre si troverà nel
l'impossibilità di vendere al
l'estero la quantità di acciaio 
eccedente prodotto in questi 
anni. 

Frattanto l'uomo che è al 
centro delle rivelazioni. Ken
neth Macintosh, * dovrà ri
spondere di altri e pesanti 

capi d'accusa che potrebbero 
costargli un'altra condanna a 
venti anni di carcere. Il uren-
taseienne Macintosh, padre 
di quattro figli, lavorava fino 
al novembre scorso per la 
compagnia commerciale rho
desiana Nefichro. Durante il 
suo impiego, egli venne in 
possesso di una documenta
zione rilevante che spedi a 
un suo parente in Scozia. In 
essa figuravano i nomi delle 
ditte e dei loro dirigenti, de
gli uomini d'affari-internazio
nali e dei loro prestanome, as
sieme alla comprovata colla
borazione dell'azienda nazio
nalizzata dell'acciaio rhode
siana RISCO e della Banca 
nazionale della Rhodesia. Do
po avere trafugato fuori del 
paese i compromettenti docu
menti, Macintosh cercò di 
mettersi in salvo nel Malawi, 
ma le autorità locali lo con
segnarono agli agenti rhode
siani che lo riportarono a 
Salisbury, dove nel gennaio 
scorso un tribunale lo ha con
dannato a cinque anni di 
carcere per avere tradito se
greti di Stato. 

Da tre mesi il Sunday Ti
mes sta investigando. Dopo 
che il domenicale si era pro
curato i delicati documenti, il 
governo di Jan Smith aveva 
cercato invano di impedirne 
la pubblicazione promettendo 
il condono della pena a Mac
intosh. Ma il domenicale de

cideva di procedere con la sua 
inchiesta e ora Macintosh 
verrà processato una seconda 
volta sotto l'imputazione as
sai più grave di avere pubbli
camente rivelato quello che il 
regime di Salisbury consi
dera come uno dei più gelosi 
segreti di Stato. 

Macintosh aggiunge il suo 
nome al lungo elenco di quan
ti, nel corso degli ultimi anni, 
hanno dovuto sottostare ai 
rigori della persecuzione" fn 
Rhodesia: l'ex preniier Todd 
e sua figlia Judith, il gior
nalista Peter Niesewand e 
molti altri. Il suo caso dovrà 
essere sostenuto dall'opinione 
pubblica internazionale come 
parte del rilancio dell'offensi
va pacifica contro il regime 
razzista della Rhodesia bian
ca che da anni reprime cin
que milioni di africani ne
gando loro qualunque effet
tiva partecipazione al potere 
nell'ex-colonia britannica. 
Frattanto il ministero degli 
esteri britannico ha la re
sponsabilità, insieme all'ONU, 
di chiedere ai governi austria
co e tedesco il massimo di col
laborazione nell'inchiesta sul 
retroscena finanziario e indu
striale di una grave manovra 
intesa a sabotare la politica 
delle sanzioni solennemente 
approvata dalle Nazioni Unite. 

• Antonio Bronda 

Un interessante convegno nazionale a Spilamberto 

La scuola «a tempo pieno»: 
un esempio per la riforma 

Dal nostro inviato 
. MODENA. 15. 

A che punto è la scuoia a 
pieno tempo in Italia? Al se
condo anno di sperimenta
zione negli istituti statali, la 
nuova esperienza pedagogico-
didattica interessa, si e no, 
centomila ragazzi, cioè il 3-
4 per cento degli alunni. In 
diverse parti del nostro pae
se, come ad esempio qui a 
Spilamberto. dove per inizia
tiva delle Giunte PCI-P3I e 
del Consiglio dei genitori, si 
è parlato a lungo, in un con
vegno nazionale, del « p'.eno 
tempo », esistono esperienze 
avanzate.. democratiche, tali 
da essere considerate contri
buti anticipatori di un rin
novamento. 

Nella - maggioranza delle 
esperienze « ufficiali », però il 
modo nuovo di fare scuoia 
fatica parecch/o a crearsi uno 
spazio. Le ragioni sono di-
Terse ma trovano tutte origine 
Mila politica governativa. Su 

di essa si è discusso molto 
a Spilamberto. E si è con
cluso che nell'attuale condi
zione della scuola è impen
sabile pretendere tanto dal 
« pieno tempo » senza risol
vere problemi come quelli 
dell'edilizia, della preparazio
ne del personale insegnante, 
del contenuto dei programmi 
e dei testi, del rapporto de
mocratico con la collettività, 
del ruolo che devono avere 
regioni e comuni e della ri
forma della finanza , locale. 

«Tutte le buone intenzio
ni è stato detto ai convegno — 
sono state vanificate da una 
concezione profondamente au
toritaria ed accentratrice che 
nega la programmazione de
mocratica e che rifiuta la par
tecipazione delle assemblee 
elettive». . - - v ' • . . - . 

n dibattito non poteva non 
coinvolgere il tema tanto im
portante del decreti dele
gati La legge doveva essere 
— è stato sottolineato ripe
tutamente — la risposta ad 

esigenze precise, all'apertu
ra — nel caso della scuola 
a pieno tempo — a rapporti 
esterni. - Il decreto specifico 
è venuto ad immiserire que 
sta proposta: gli enti locali. 
anziché essere considerati ter
mine di mediazione, vengono 
emarginati, relegati ad un 
ruolo tradizionale; le attivi
tà integrative dovrebbero es
sere trasferite alle regioni e 
da esse delegate agli enti lo
cali; la scuola è lasciata so
stanzialmente quella di prima 

L'esperienza del -a pieno 
tempo » d'intervento conclu
sivo è stato svolto dall'ono
revole Finelli della Commis
sione istruzione della Camera, 
mentre le relazioni introdut
tive erano state tenute da 
Grossi e Draghicchio, rispetti
vamente ispettore centrale del 
ministero della P.I. e diretto
re didattico) viene, comun
que, a costituire — anche 
se il governo si è mosso in 
ritardo e male — un valido 
punto di riferimento. Lo è 

ancora di più dove ci sL è 
mossi |n modo autonomo e 
unitario, anticipando il evia» 
ufficiale. Ma la nuova espe
rienza, pur essendo un Im
portante contributo al rinno
vamento^ non è certamente 
in grado, da sola, di rove
sciare le sorti della nostra 
scuola. Essa semmai è un 
punto da cui muovere per 
un impegno alla mobilitazio
ne e alla lotta per una mo
difica sostanziale della strut
tura e del - contenuto cultu 
rale del sistema scolastico; 

una lotta che deve coinvolgere 
tutti, insegnanti, famiglie, 
alunni, • enti locali, regioni, 
le forze politiche e sociali 
democratiche. 

E' una lotta, che dopo ave
re anche conosciuto battute 
d'arresto e' un più grave di
simpegno del giovani, deve 
collegarsi a quella più gene
rale per un diverso svilup
po economico - e sociale • 

Gianni Buozzi 
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LISBONA. 15 
Il vescovo di Nampula 

(Mozambico), monsignor Ma
nuel Vieira Pinto. è giunto og
gi a Lisbona proveniente dal 
Mozambico. Il suo segretario. 
padre Joao Cabrai, che ha viag 
giato insieme con lui, ha con
fermato che monsignor Vieira 
Pinto è stato espulso dal Mo 
zambico smentendo cosi un co
municato del dipartimento dello 
informazioni dell'amministra
zione coloniale portoghese, pre
cedentemente diffuso dall'agen 
zia < Lusitania », secondo il qua 
le il prelato aveva lasciato il 
paese di sua spontanea volontà 
Padre Cabrai ha precisato clic 
le autorità hanno comunicato 
ieri a mezzogiorno a mons. Viei
ra Pinto che doveva lasciare il 
Mozambico. La polizia ila quin
di accompagnato il prelato e 
padre Cabrai all'aeroporto di 
Lourenco Marques e li ha fatti 
salire a bordo del primo aereo 
in partenza per Lisbona. 

Giunto a Lisbona a mons. Viei
ra Pinto sarebbe stato impedito 
di proseguire alla volta di Ro
ma, per raggiungervi gli altri 
missionari espulsi dal Mozam
bico. Il prelato sarebbe stato 
accompagnato dalla polizia a 
Cartaxs, a circa 50 km. da Li
sbona. 

Mons. Vieira Pinto era stato 
costretto a lasciare Nampula 
per il sud del paese mercoledì 
scorso insieme con cinque mis
sionari italiani e con un mis
sionario portoghese in seguito 
alle minacce loro rivolte da 
squadracce di coloni « bianchi ». 

Da parte sua l'agenzia «ANI» 
ha annunciato che a Nampula 
non sono state celebrate le ce
rimonie religiose di Pasqua. 
Secondo l'ANI. sulla porta delia 
cattedrale 6 stato affisso vener
dì un avviso che diceva : « A 
causa dei recenti avvenimenti 
e per decisione dei sacerdoti 
responsabili della vita pasto
rale della città il culto litur
gico nella cattedrale è sospe
so fino a nuovo avviso. Per le 
stesse ragioni la festa di Pa
squa non sarà celebrata in nes
suna parrocchia della città ». 

* * * 
I contatti tra il Nunzio apo

stolico a Lisbona, mons. Sen
si, e le autorità portoghesi con
tinuano « intensamente » dato lo 
stato di tensione causato dalia 
recente espulsione dal Mozam
bico di altri undici missionari. 
nove dei quali sono giunti a 
Roma alia vigilia di Pasqua. II 
portavoce vaticano. Federico 
Alessandrini, interpellato sulla 
vicenda ha definito « particolar
mente dolorosa » tale espulsione. 

Alessandrini ha ricordato che 
il Nunzio apostolico s'era reca
to appositamente nel Mozambi
co « per impedire una parten
za tanto più dolorosa, in quan
to come è stato già dichiarato, 
limita ulteriormente, in un pae
se che ne avrebbe tanto biso
gno. l'apostolato missionario » 
e aveva ottenuto assicurazioni 
in tal senso. 

Fonti missionarie hanno pre
cisato che il Nunzio si era trat
tenuto in Mozambico fino a mar-
tedi santo. 9 aprile, riuscendo 
a ottenere il ritiro del minac
ciato provvedimento di espulsio
ne dei missionari comboniani. 
Invece, partito il Nunzio, le au
torità locali hanno disposto la 
espulsione con esecuzione im
mediata. 

In Vaticano è stato anche ri
cordato che il 23 marzo scorso 
lo stesso Alessandrini, commen
tando le notizie dell'espulsione 
dal Mozambico di un altro grup
po di missionari, aveva dichia
rato ai giornalisti: « Sono fatti 
che si qualificano da soli. D'al
tra parte, è preoccupante e do
loroso che in un campo missio
nario già povero di clero ven
gano meno altri sacerdoti ». E' 
stato altresì ricordato che il 
papa « segue di persona la vi
cenda >. 

Fu lo stesso Paolo VI. si an
nota. che. circa tre anni fa, 
inviò in Portogallo e nei « ter
ritori d'oltremare » mons. Ma
rio Pio Gaspari. allora sottose
gretario del Consiglio per gli 
affari pubblici della Chiesa e 
ora Nunzio in Messico per pren
dere contatto con l'Episcopato 
locale, con i missionari e con 
le autorità, dopo le rivelazioni 
sulle stragi compiute dalle 
truppe coloniali portoghesi in 
villaggi del Mozambico. 

Si fece portavoce di tale de
nuncia. sulle colonne de! « Ti
mes ». il padre gesuita britan
nico Adrian Hastings. il quale 
parlò di massacri particolar
mente crudeli tra cui di 400 
persone, comprese donne e bam
bini. ài un villaggio delia dio
cesi di Tete. Le accuse dei 
missionari furono nella sostan
za confermate dal portavoce 
vaticano il quale, pochi giorni 
dopo la pubblicazione dei te
sti di padre Hastings sul «Ti
mes ». dichiarò: « La Santa Se
de. tramite il suo rappresentan
te a Lisbona è intervenuta più 
volte per chiedere informazioni 
ed esprimere la propria de
plorazione sui fatti del Mozam
bico. Sono intervenuti anche i 
vescovi del luogo*».- In seguito 
giunsero a -Roma, ed ebbero 
udienza dal papa, I vescovi del
le zone di ' Tcte e Quelimene. 

Fonti vaticane hanno ricorda
to infine la pressione esercitata 
da gruppi di missionari usciti 
dal Mozambiro per protesta e 
da e gruppi di cattolici in vari 
paesi » in vista di una denun
cia dello € accordo missiona
rio » stipulato nel 1940. e l'in
contro avvenuto il 1. luglio 1970 
tra Paolo VI e i capi del movi 
mento di liberazione dell'Ango
la. del Mozambico e della Gui
nea Bissau. 

Dal canto loro, i missionari 
italiani espulsi dal Mozambico 
avevano dichiarato sabato, nel 
corso di una conferenza stampa 
convocata nella sede della cu
ria generalizia, che nel Mozam
bico « c'è un popolo che sta 
morendo t e che dinanzi a que
sto fatto «non si può restare 
lo silenzio». 

Renault 6. 
Cosi spaziosa perché 
lo spazio non basta mai. 

Renault 6 ha pensato davvero in grande ai 
tuoi problemi di spazio. 

E te lo dimostra quando viaggi "al completo": 
quinta porta per metterci, 

;, t tutto quello che vuoi, insonprizzazione 
'.".•• totale; c'è persino un dispositivo ̂ sicurezza \ "• 

bambini" sulle porte posteriori. 
Naturalmente Renault 6 si dimostra grande 

in tante altre cose. Come nel raffreddamento 
in circuito chiuso, nello speciale 
trattamento antiruggine, nella mancanza di 
punti di ingrassaggio (un cambio d'olio ogni 
5.000 km), nel consumo moderato davvero 

sorprendente per un'auto della sua cilindrata, 
sia 850 ce (è la 850 più spaziosa d'Europa) 
che 1100 ce. 

* Senza contare i vantaggi della trazione 
anteriore e delle sospensioni elastiche 
indipendenti che permettono'eli affrontare < 
con successo ogni tipo di strada. 

E di strada ne fa tanta: 550 km. con un 
pieno, andando a una velocità di 100 km/h. 

Renault 6 è disponibile in due versioni: 
Renault 6 L, 850 ce, 125 km/h; Renault 6 TL, 
1100 ce, 140 km/h, freni anteriori a disco. 
Prezzo a partire da lire 1.185.000+IVA 

Nella gamma Renault 
la tua c'è. 

Le Renault 4: 
850 ce, in tre versioni, Lusso, Export, Special. 

Da lire 965.000 +IVA * 

Le Renault 5: 
L, 850 ce, 125 km/h. - TL, 950 ce, 140 km/h. 

Da lire 1.115.000 +IVA 

Le Renault 12: 
D TL, 1300 ce, 145 km/h. - TS, 1300 ce, 150 km/h. 

TR, 1300 ce, automatica.-Break, 1300 ce, 145 km/h. 
Da lire 1.355.000 +IVA 

I Coupé Renault 15: 
TL, 1300 ce, 150 km/h. - TS, 1600 oc, 170 km/h. 

Anche automatica. Da lire 1.780.000+IVA 

Lo Renault 16: 
L TL,1600 ce, 155 km/h. - TS, 1600 ce, 165 km/h. 

TX, 1600 ce, 175 km/h. 5 marce. Anche automatiche. 
Da lire 1.555.000 +IVA 

I Conpè Renault 177: 
TL, 1600 ce, 170 km/h, anche automatica. 

TS, 1600 ce, 180 km/h, iniezione elettronica. 
Da lire 2.165.000 +IVA 

Oggi tutti pensano a ridurre i consumi. Renault da sempre. 
Per provare la Renault che 
preferisci cerca sulle Pagine 
Gialle (alla voce 
Automobili) la 
Concessionaria più vicina. 
Per avere una 
ilocumenta/ione completa 
delle Renault compila e 
.spedisci questo tagliando a 
Renault Italia S p.A. 
Casella Postale 7256 -
00100 Roma. RENAULT 

Segna con una X le tue 
Renault preferite 

• RRNAULT 4 
RENAULT 5 
RENAULT 6 
RENAULT 12 
RENAULT 15 
RENAULT 16 
RENAULT 177 

NOME. 

COGNOME. 

VIA 

CITTÀ. 

CAP. 
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